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SARDEGNA - Sui problemi della crisi e dello rinascita 

Domani in Consiglio 
la mozione del PCI 

IJ documento della segreteria regionale e del gruppo co
munista - Necessari provvedimenti programmatici urgenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 24 

La segreteria regionale ael 
PCI e il direttivo del gruppo 
comunista al Consiglio regio
nale si sono riuniti congiunta
mente — come abbiamo già 
annunciato ieri — per deci
dere le iniziative da assume
re nell 'attuale grave momen
to politico. Un caloroso sa
luto è s ta to rivolto ai lavora
tori e alle masse popolari che 
hanno dimostrato, con lo scio

pero unitario del 20 gennaio, 
la loro volontà di dare un 
contributo alla risoluzione del
la crisi nazionale e, all'avvio 
della programmazione regio
nale. Secondo il PCI, lo scio
pero del 20 gennaio rappre
senta la continuazione dell'im
pegno e della lotta dei lavo
ratori per la «vertenza Sar
degna », che è collegata ad 
una svolta della politica eco
nomica nazionale. Non si può 
pertanto in alcun modo ac
cettare e giustificare l'atteg
giamento della giunta, che ha 

Superare i limiti 
dell' ordinaria 

amministrazione 
TL CONSIGLIO regionale 

sardo si riunirà lunedì 26 
per discutere la mozione pre
sentata dal gruppo comuni
sta al fine di sollecitare una 
soluzione democratica della 
crisi nazionale, in modo da 
avviare la programmazione 
in Sardegna con la adoiione 
delle misure di emergenza ne
cessarie per intervenire nella 
grave situazione economica 
dell'isola. 

Si può ben dire che l'inizia
tiva comunista ha già otte
nuto il risaltato di provoca
re le altre forze politicae de
mocratiche a prendere posi
zione sulla situazione sarda. 
Sulle dichiarazioni del parti
to socialista e della DC vi 
sarà occasione di ritornare, 
anche in considerazione della 
conclusione ormai prossima 
del congresso regionale del 
PSI, mentre si può no'.are co
me il comunteato de appaia 
ancorato a schemi superati 
nella strenua difesa di quel 
po' che rimane del centro
sinistra e senza voler pren
dere atto della nuova realtà 
scaturita dal voto del 15 giu
gno. Adesso è importante che 
il consiglio regionale si pro
nunci sui pericoli derivanti 
dalla crisi politica nazionale 
e in particolare sulla grave 
prospettiva di un prolungato 
vuoto di potere, che nella ipo
tesi di elezioni anticipate, mi
naccia di ritardare l'avvio 
della politica di programma
zione e gli interventi urgen
ti imposti clall'aggravarsi del
la crisi econffjyógfrf ' £$&, 

Si avverte l<t*MefytDVf'l Jli 
misure concrete. réOKUré^h-
cisive. capaci di offrire pos
sibilità di lavoro alle decine 
di migliaio, di disoccupati del
l'isola, e di respingere i con
traccolpi derivanti dal disse
sto di un crescente numero 
di piccolo e medie imprese. 
Questa richiesta emerge con 
forza dal movimento di lotta 
che ha vissuto un momento 
particolarmente significativo 
nella giornata del 20 gen
naio, sulla base degli obiettivi 
proposti dalla federazione sin
dacate unitaria. 

' Le critiche mosse alla giun
ta regionale confermano il 
giudizio di inadeguatezza da
to dai comunisti, che risulta 
sempre più dalla incapacità 
nell'attuazione dei provvedi
menti già adottati e nella spe
sa delle risorse finanzieric 
disponibili. Si pensi che. con
trariamente a quanto avvie
ne in altre regioni, non è sta
to aperto nessun cantiere per 
l'edilizia scolastica e abitati
va. pur essendovi ingenti fon
di provenienti dulie leggi na
zionali -e dal 5." programma 
esecutivo del piano di rina
scita. approvato dal consi

glio regionale nell'autunno 
del 1974 come provvedimento 
anticongiunturale! E' indi
spensabile porre rimedio ad 
una situazione die diviene or
mai intollerabile, collegando 
le misure urgenti a quelle 
di avvio della program mozio
ne regionale, il cui slittamen
to avrebbe conseguenze assai 
gravi nell'economia dell'isola. 

La debolezza politica si è 
manifestata in tutta la sua 
ampiezza nel progressivo di
stacco dal movimento di lot
ta proprio nel moviento in cui 
venivano riproposti i temi 
della « vertenza Sardegna », 
e il collegamento tra Regione 
partiti e sindacati avrebbe 
consentito una vigorosa ripre
sa della battaglia autonomi
stica. Si ha l'impressione che 
non si vogliano varcare i li
miti dell'ordinaria ammini
strazione per non rimettere 
in discussione equilibri basa
ti sulla spartizione dei centri 
di potere, senza rendersi con
to che il pericolo maggiore 
proviene dalla mancanza del 
respiro politico e della ener
gia necessari per dare rispo
sta ai problemi dell'isola. Non 
si vuol negare la presenza 
nella maggioranza e nella 
giunta di forze che si rnuovo-
no per uscire dagli schemi 
del passato e per attuare una 
nuova politica fondata sulla 
programmazione democratica. 
Ma dobbiamo dire che senza 
il contributo dei comunisti 
non sarebbe stato possibile a-
dottare quei provvedimenti 
che rimangono significativi 
anche se in gran parte vani-
ffcatì^ dalla inerzia e dalle 
doniriddizioni presenti nella 
giunta e nella maggioranza. 

Non siamo mossi da esigen
ze propagandistiche ma dal
la convinzione di aver adem
piuto al nostro compito, men
tre ci pare che la stessa af
fermazione non possa essere 
fatta dalle altre forze politi
che. L'iniziativa dei comuni
sti non è tesa quindi a pro
vocare crisi o rotture del qua
dro politico delineatosi nella 
verifica dell'ottobre dello scor
so anno. Non è di questo 
che la Sardegna ha bisogno: 
chiediamo che ciascuno adem
pia pienamente ai suoi obbli
ghi e svolga interamente il 
suo ruolo. 

Auspichiamo che dal con
fronto tra la maggioranza e 
l'opposizione, di cui il dibat
tito sulla mozione è un mo
mento significativo, venga 
una spinta per la ripresa del
l'azione autonomistica e per-

:chè la Regione divenga cen
tro di riferimento delle lotte 
e di aggregazione delle forze 
necessarie per intraprendere 
il cammino delta rinascita. 

Francesco Macis 

dimostrato di ignorare lo scio
pero, dissociando la Regione 
dal movimento del lavorato
ri. In questo modo si è volu
to interrompere 11 processo 
unitario e l'azione comune fra 
Regione, sindacato e forze po
litiche democratiche che han
no conquistato la legge 268: 
movimento che proprio era 
— sostiene il PCI — deve 
continuare ad intensificarsi 
per realizzare obiettivamente 
gli obiettivi della rinascita. 

Se la « vertenza Sardegna » 
è collegata agli sviluppi della 
politica nazionale, non può 
sfuggire ad alcuno che un 
eventuale scioglimento delle 
Camere provocherebbe conse
guenze gravi e pericolose in 
tutto il Paese ma soprattutto 
nella nostra isola. Un vuoto 
di potere Ln campo nazionale 
determinerebbe, infatti, in 
Sardegna l'arresto dei pur ti
midi passi finora compiuti per 
l'avvio della programmazio
ne, renderebbe più grave la 
situazione economica e pre
giudicherebbe l'impegno uni
tario delle forze autonomisti
che e democratiche. 

Tutt i 1 partiti popolari de
vono perciò farsi interpreti. 
nel Consiglio regionale e nel
l'isola della volontà espressa 
dal recente sciopero dei la
voratori di opporsi allo scio
glimento delle Camere e di 
portare avanti una politica 
autonomistica e rivendicativa. 

Di fronte all 'attuale grave 
crisi, accentuatasi nelle ulti
me sett imane, si pone la ne
cessità di incalzare con mag
g io r forza la giunta regiona
le. la cui azione appare sem
pre più inadeguata rispetto 
alla gravità della situazione 
ed in particolare alla neces
si tà di difendere i livelli oc
cupativi. "Tale compito non 
può r i c a d e soltanto sul PCI. 
che dalla opposizione eserci
ta un'azione costruttiva e re
sponsabile. ma ricade anche 
sui parti t i che fanno par te 
dell 'attuale maggioranza. 

Occorre procedere con mag
giore rapidità sulla s t rada 
della programmazione regio
nale, collegando gli interven
ti a medio termine a quelli 
urgenti ed immediati. Si po
ne la necessità di riprendere 
l'azione rivendicativa ed au
tonomistica. che ha segnato 
nella Regione momenti di al
to valore, rivendicando l'in
tervento dello Stato in favore 
della Sardegna, in particola
re nei settori delle miniere e 
dei trasporti. 

A tali fini è indirizzata la 
mozione presentata dal PCI 

; —.che sarà discussa domani 
, lunedi , ,dal Consiglio regiona-
' le — per una presa di posi

zione dei partiti autonomisti
ci e democratici contro le 
elezioni anticipate, per l'av
vio della programmazione a 
medio termine collegata a 
provvedimenti urgenti in di
rezione della difesa dei livel
li occupativi, per la sollecita 
spesa delle risorse disponibi
li, e per promuovere una con
ferenza regionale sull'occupa
zione e lo sviluppo economico. 

Il PCI sostiene che questa 
conferenza deve rinnovare e 
rafforzare il rapporto t ra Io 
istituto regionale e le masse 
popolari utilizzando anche il 
potenziale di lotta che hanno 
dimostrato di avere i lavora
tori per realizzare le indica
zioni dell'intesa dei parti t i au
tonomistici. 

I comunisti sardi daranno 
il loro contributo, con il mas
simo impegno, per !a ripre
sa e lo sviluppo della lotta 
autonomistica e rivendicativa, 
per portare avanti la verten
za Sardegna insieme coi la
voratori. le masse popolari. 
la Regione, i sindacati e le 
forze politiche democratiche. 

MARTINA FRANCA - Ferma da un anno la Pellemarfi, 74 lavoratori in cassa integrazione 
^ __ __ _ ____ __ ^ _ _ ^ ^ *. 

I soldi ci sono, il lavoro no 
Una assemblea aperta nella fabbrica alla quale la DC e l'amministrazione cittadina hanno rifiutato di partecipare - Una delegazione 
al Comune - L'incontro con i sottosegretari al Lavoro e al Tesoro - Grave attacco all'occupazione nelle piccole aziende tessili 

fin breve^ 

Una manifestazione dei minatori siciliani a Roma per un nuovo ruolo dell'intervento pubblico 

L'azienda di Statò ha posto « condizioni capestro » per il rilevamento dell'iSPEA 

Ricatto dell'E GAM in Sicilia 
In realtà — denunciano i sindacati — Tenie non vuol e intervenire nel settore dei sali potassici - Un piano in 
cui si chiede che una nuova società, la « Beta », rilevi gli impianti e i beni patrimoniali al prezzo simbolico di una 
lira e l'allontanamento definitivo di 380 lavoratori - E' in p ericolo uno dei punti fondamentali della vertenza regionale 

SICILIA - Riprende lunedì il dibattito all'ARS 

«Battere Postruzionismo 
con l'impegno unitario» 
Una : dichiarazione del compagno- De -Pasquale: 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 24 

Riprende lunedì all 'ARS la 
discussione sul disegno di leg
ge per la riforma dei control
li sugli Enti locali ed ospe
dalieri, interrot ta ieri a se
guito delle manovre ostruzio
nistiche portate avanti dal 
MSI. 

« La vicenda che s ta vi
vendo l'Assemblea — affer
ma in una dichiarazione al 
giornale palermintano della 
sera il compagno De Pasqua
le, capogruppo comunista — è 
illuminante. Malgrado le e-
streme difficoltà che la crisi 
economica e politica oggetti
vamente crea — afferma 
De Pasquale — siamo riusci
ti ad evitare una conclusione 
confusa della legislatura e a 
dare alla Regione una funzio
ne positiva di ampio colle
gamento con i problemi e le 
aspettative della società si
ciliana ». 

Da questa situazione nasce 
il « disperato e livido attacco 
dei fascisti contro l'Assemblea 

che — come afferma il capo
gruppo comunista — scaturi
sce o!tre che dalla s trut turale 
estraneità di questa compa
gnia di ventura dai reali pro
blemi delle masse popolari, 
anche dalla rabbia di costa
tare il fallimento di un dise
gno eversivo ed antidemocra
tico a lungo perpetrati ». 

Occorre anzi reagire con 
tu t te le forze di cui disponia
mo, nel rispetto delle regole 
democratiche, ma col dovuto 
rigore. «Perciò — afferma De 
Pasquale — abbiamo rivolto 
un pressante appello ai depu
tat i degli altri partiti auto
nomisti. perché rendendo?/ 
conto della gravità e della 
eccezionalità del momento sia
no presenti in aula ». Ieri la 
assenza di ben t renta depu
tat i della maggioranza gover
nativa aveva agevolato la 
manovra dei fascisti. 

« Da lunedi, entrando nella 
fase decisiva dello scontro 
— conclude De Pasquale — 
ogni assenza avrà un preciso 
significato di cui tutti dovran
no tener conto ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 24. 

Rifugiandosi dietro \ u in i -
nunciabili principi di econo 
micità » l'EGAM ha presenta
to alla Regione una serie di 
condizioni capestro per lo in
tervento nel settore d?i sai: 
potassici, incomprensibili t e 
non si dovesse ritenere che 
siano state formulate a tito-

* lOTirovocatorio per t rar re iuo-
'i\ l 'Ente di Stato dalla vicen

da dell'iSPEA. 
E' questo il giudizio espres

so dalle organizzazioni sinda
cali siciliane che sulla base 
delle linee tracciata dalla ver
tenza-Sicilia reclamano l'in
tervento degli enti di Stato 
nell'economia dell'isola. Ed è 
questo il senso della fitta se
rie di pronunciamenti che si I 
susseguono in queste ore da j 
par te di amministrazioni lo
cali. rappresentanze operaie. ! 
organizzazioni sindacali delle 
tre province interessate, di 
Enna. Agrigento e Caltmis-
setta. 

Le condizioni «determ' i im-
ti » poìte dall 'Ente minerario 
nazionale per un innervosito 
nel settore sono state sinte
tizzate dail'EGAM in u n i re
lazione di 15 cartelle dattilo
scritte. I punti cruciali del
le richieste dell'ente di Sta
to sono: la 

popolazioni <i terremotate del 
Belice che per otto an
ni hanno vissuto l'altalena 
della speranza p?r l'elettro-
metallur^ico. il tondini!icio e 
l'impianto ae t il cemento. In 
questi casi le onerosissime 
pretese degli enti di Stato mi
ravano semplicemente ad af
fossare tutto. Così come sem
bra accadere o?gi per 
l'EGAM passata nel ziro d: 

Nostro servizio 
MARTINA FRANCA, 24 

A Martina Franca l'indu
stria delle confezioni e del
l'abbigliamento. unico setto
re dove la mano d'opera fem
minile può trovare occupazio
ne, anche se in condizioni di 
sfruttamento intenso e di sot
tosalario, nel giro di tre anni 
ha visto una drastica riduzio
ne degli occupati. Molte han
no sospeso l'attività. 

La Pellemarfi. che aveva 
novanta addetti, ridotti negli 
ultimi tempi a 74, è ferma da 
un anno e i lavoratori, in 
massima parte donne, sono 
in cassa integrazione non an-

I cora retribuita. Il 20 gennaio 
la Federazione unitaria di 
categoria, la FULTA e le 
confederazioni CGIL-CISL-
UIL nell'ambito della giorna
ta di lotta Indetta dalla Fe
derazione unitaria nazionale 
nelle fabbriche occupate o 
minacciate da l icenziamenti^ 
hanno indetto una assemblea 
Milla labbrica, aperta alle 
forze sociali e politiche, a!-
l'amministrazione locale. 

Come di consueto, non si 
è presentata la DC. che d e t t 
ile la maggioranza assoluta 
ne! governo dell'ente locale, 
ca->ì tome non si e presenta
to nessun rappresentante del-
l'Amministrazione comunale. 
1 lavoratori hanno denuncia
to duramente questa assenza 
ingiustilicata e si sono recati 
al Comune per proporre al 
sindaco la formazione di una 
delegazione di rappresentanti 
dei sindacati, dei lavoratori, 
delle forze politiche e della 
amministrazione locale per un 
incontro con i sottosegretari 
ai ministeri del Lavoro e del 
Tesoro Bos;o e Mazzarino, 
con il prefetto e con il pie 
sidente di Il'area industria
le Muschio Schiavone. L'in
contro c'è stato e la delega
zione ha ribadito le grandi 
condizioni di crisi in cui ver
sa il settore tessile a Marti
na. t in modo particolare la 
azienda Pellemarfi, che h'a 
già da tempo approntato un 
pi'ano di riconversione, do
tando la fabbrica di nuovi 
macchinari, in base al quale 
àono stati stanziati 63 milioni 
per l'organizzazione dei cor
si di riqualificazione profes
sionale per i lavoratori. 

La delegazione ha chiesto 
che vengano finalmente ri
mossi tutti gli astatoli per il 
pagamento della cassa inte
grazione del primo semestre; 
che l'ispettorato del lavoro 
invi! ai vari ministeri com
petenti la pratico per la cas
sa integrazione del secondo se
mestre: che siano avviati cor 

Riflessioni sull'accordo fra sindacati, governo e Italsider dei giorni scorsi 

«Vertenza Taranto»: risultati ed obiettivi 

! I 
t 

C I E' DISCUSSO molto vi 
^ questi giorni tra i lavora
tori come tra t cittadini, nel
l'area industriale come nella 
città e nei centri della pro
vincia. In effetti con l'accor
do — intervenuto il 16 al 
ministero del Laverò tra sin
dacati da un lato e Italsider 
e governi centrale e regiona
le dall'altro — la a vertenza » 
per l'occupazione, in atto a 
Taranto ormai da quattro an
ni, giunge ad un punto im
portante e delicato che ^chie
de appunto una attenta ri
flessione. 

Il valore dell'accordo sta 
mnazitutto nel fatto che nes
suno degli edili — « reso di
sponibile "> dall'area siderur
gica essendo finiti i lavori 
di ampliamento nei quali era
no stati impegnati — viene 
gettato in mezzo ad una stra
da. Non funziona cosi una 
delle leggi « oggettive » del
l'economia capitalistica, che 
tante volte ha funzionato — 
a Taranto ricordiamo quel 
che accadde nel "64 allorché 
si ultimò il primo amplia
mento dell'Acciaieria — e tut
tora funziona negli altri paesi 
capitalistici. 

In una situazione difficile 
per tanti aspetti. questa non 
è cosa di poco conto? Ma la 
cassa integrazione — un isti
tuto che è uno spreco ma che 

re alla riqualificazione pro
fessionale dei lavoratori in
teressati secondo le attività 
che andranno a svolgere. 

Queste due condizioni, es
senziali ai fini dell'unica mo
bilità accettabile (quella da 
un lavoro a un altrot non 
sono state regalate — ecco 
un punto importante — ma 
sono state strappate con la 
lotta a degli interlocutori per 
niente all'altezza delia situa
zione. Interlocutori degni di 
questo nome, infatti, non pos
sono essere sta il governo j 
centrale in carica per l'ordi
naria amministrazione e quin- j 
di privo dei necessari requi 

nita per l'uso fattone in que- ] ro fare a tambur battente — 
i sti anni dal sistema di po-
I tere della DC. Certo si trat

ta di opere pubbliche e pos
sono essere viste come una 
sorta di « tampone » di fron
te all'emergenza e non inve
ce come quelle misure tn di' 
rezione di uno sviluppo quali
tativamente diverso, quale la 
natura strutturale che la cri
si richiede e che i punti qua
lificanti della piattaforma del
ta a vertenza Taranto » pure 
indicano (irrigazione, diver-

della superstrada a nord di 
Massa fra. Anzi — al di là 
dei risultati del 16 scorso — 
su questo terreno, a nostro av
viso, ancor più si deve pro
cedere. sfruttando le larghe 
possibilità esistenti — per de
cine e decine di miliardi — 
sta di opere di competenza 
diretta o indiretta degli Enti 
locali che della Regione: ope
re già finanziate o che si 
possono finanziare ut'lizzando 
t residui passiti e le somme 

grandi masse, l'ispessimento 
e l'espanstone della vita de
mocratica a tutti i livelli. 

A questo fine mantenere in 
piedi e far crescere — allar
gando il fronte ai disoccupa
ti. alle donne e ai giovani — 
:/ movimento di lotta per il 
lavoro è deciso m questi gior
ni, nell'intreccio tra le cose 

; che si possono fare subito 
j e le cose di prospettiva. Que

sto terreno significa per 
esempio esercitare la giusta 

una società in seno ail'EMS 
denominata « Beta ». che do
vrebbe subentrare all 'attuale 
ISPEA e che acquisterebbe i 
suoi impianti ed i beni patri
moniali al prezzo simbolico 

j di una lira: la drastica ridu-
j zione del personale e delle at

tività di estrazione, di pro-
I duzione. di valorizzazione di 
j verticalizzazione del r-et'ore. 
! Più in particolare l'EGAM 
J per casi dire. « propone il !i-
i cenz.amento immediato d. 
j tut t i ì dipendenti de'l'ISPKA. 

la loro assunzione ex n -i a 
da parte deìla « Beta -\ ai'.o 
scopo di cancellare ozni di
ru to acquisito; lo a>>:itan-v i j 
mento definitivo di 330 lavo- ! ! 
rat or:; il r:dimensun,i:n-!:t i i l 
non solo dell'attività c.-tr.r. ì i ] 
va attraverso la chiu.-uia ckl- ; i 
' i miniera di Corvino «Ernia >. i ! 
m i anche l'arresto d-.c.i im
pianti per la produzione ci 
cloruro di patassio attualmen
te in funzione e ia def.n.tiva 
liquidazione dei piani già ela
borati dall'ISPEA per valoriz
zare i ziacimenti del Vallo
ne. d?lle Mar.dre e di Rea!- J ' 
montone j j 

Altrettanti iugulatone ap j , 
paiono poi le condizioni poste j ì 

qualche mese dalla g'.r-.ndohi K1 di r.qualilicazione; che si 
dei miliardi per gli affari dei ! i r nvi nel più breve tempo 
giornali e delle petroliere a possibile all'incontro, per cui 
questa emblematica un :ca si sono impegnati i sottese-
« lira » offerta in cambio del- gretan Basco e Mazzarino, 
l'ISPEA. tra l'azienda Pellemarfi e il 

governo per stabilire i modi 
e i tempi della riapertura 
dell'azienda. I soldi, ha detto 
Mazzarino, ci sono. 

I comunisti sono convinti 
che solo un vasto schiera
mento unitario, costituito da 
tut te le forze politiche, dalle 
organizzazioni sociali e sin
dacali. dal Consigl.o comuna
le. può imporre una soluzio
ne positiva della crisi dello 
Pellemarfi e delle piccole e 
medie industrie del settore, 
inserendo la vertenza di Mar
tina nella vertenza generale. 
cui è impegnata tut ta la re
gione Puglia, per uno svilup
po che ricomponga il grave 
squilibrio determinato dalla 
politica economica imposta 
dal governo centrale e dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, alla 

Conferenza 
stampa del PCI 

a Palermo 
per l'occupazione 

giovanile 
Martedì alle ore 1 0 , 3 0 nei lo

cali del Comitato regionale del PCI 
(via Mariano Stabile) avrà luogo 
una conlcrcnza-s'ampa sulla propo
sta di legge del PCI per l'istitu
zione di un « Fondo nazionale di 
formazione e di preavviamcnlo al 
lavoro dei giovani disoccupati ». 

La conferenza-stampa sarà presie
duta da Achille Cicchetto, segrcta-

COStltUZlO.ne a l r j 0 regionale del partito, e sarà 
.ntrodotta da Gianni Parisi, dello , „ . - „ „ „ 
segreteria regionale del PCI . e da j n 0 ù l ™ regione. 

d e 7 i 8 ° F G c i r . a s à ' s e 9 r e l a r i o rc9!ona,e ì Elisa Massafra 

• Quattro Comuni 
della Murgìa si 
riuniscono .» ,'', 
nell'Utensil Sud , 
di Spinazzola ^ . 

I Consigli comunali di Splnazzo 
la, Gravina di Puglia, Minervino 
Murgc e Pogglorslnl si sond, convo
cati por lunedi 2 6 nel locali del* 
la fabbrica Utensll-Sùd d i , Spinaz
zola, la labbrica messa In liquida
zione dai padroni con II licenzia
mento del 96 operai, al line di e-
saminare la situazione e prendere 
ulteriori Iniziative per la salvezza 
di questo complesso industriale che 
è l'unico sorto nell'Alta Murgìa li 
questi anni. 

fl Convegno provincia' 
sull'occupazione 
a Bari 

I I convegno provinciale sull< 
stalo dell'occupazione in provinci. 
di Bari e sulle prospettive nel qua 
dro dello sviluppo economico regio 
naie, indetto dall'Amministrazioni 
provinciale, si svolgerà lunedi 2G < 
martedì 27 nel salone del Consiglio 
provinciale. 

• Convocato il 
Consiglio comunale 
di L'Aquila 

I l Consiglio comunale dell'Aquila i 
stato convocato in sessione straor 
dinaria, per le ore 9 del 26 gcn 
naio. I l ' Consiglio dell'Aquila sarà 
chiamalo a discutere e ad approva 
re I bilanci di previsione 1976 del
le aziende municipalizzate (Traspor
t i ; Nettezza urbana; Azienda lamia 
ccutica e Azienda centro turistico 
del Gran Sasso), e quello del 

comune. Dovrà inoltre provvedere ol
la nomina dei nuovi consiglieri di 
quartiere, alla applicazione dello 
Accordo nazionale. Anci-Sindacati e 
governo riguardano il trattamento 
economico e giuridico del perso
nale e, inlinc, dovrà conlcrirc le de
leghe per la occupazione di urgen
za delle arce interessate agli inter
venti alle cooperative edilizie ope
ranti del settore del piano per la 
edilizia economica e popolare 
(Pccp) . 

• A Licata convegno 
interprovinciale dei 
coltivatori delle serre 

Promosso dall'Alleanza coltivatori 
siciliani e dalla Unione coltivatori 
italiani, si svolyc oggi al teatro co
munale di Licata un convegno in
terprovinciale dei coltivatori dei pro
dotti ortofrutticoli in serra. 

Scopo del convegno è quello di 
organizzare ed inlcnsilicarc la lot
ta nel scllorc volta ad ottenere 
dnll 'ArsJa rapida approvatone del
la lodge 'Organica per te (viluppo e 
la razionalizzazione della sericoltu
ra siciliana, il controllo e la ri
duzione dei costi di produzione, la 
creazione di adeguate attrezzature di 
commercializzazione e l'incentivazio
ne della coopcrazione. Relatore sarà 
il compagno on. Giuseppe Lauriccl-
la presidente provinciale della Al
leanza di Agrigento, interverrà lo 
avv. Giuseppe O'Azzo della presi
denza provinciale dell'Ilei di Agri
gento. I l convegno sarà concluso dal 
compiono on. Girolamo Scaturro 
presidente regionale dell'Alleanza 
coltivatori siciliani. 

• Conferenza 
sull'occupazione 
femminile al 
Monte Granatico 
di Serramanna 

In preparazione della conferenza 
regionale sull'occupazione femmini
le e promossa dalla regione sarda 
oggi, al Monte Granatico di Scr-
rsmanna, si aprirà la conferenza 
zonale con la relazione introdutti
va del sindaco compagno Zucca, e 
la partecipazione dei 12 Comuni 
della zona. , 

Odilo nell' Come nasce la violenza 

so ruolo delle Partecipazio- \ provenienti dai decreti con
ni statali, porto, cantieristi- giunturali. 
co. ecc.). J 

Se affermando questo ci si ! esteso 

pressione perche sia superata i dall 'ente di Stato per l'acqu.-
i la paralisi nella quale sono 
i stati gettati l'Ammmistrazio-

siti di autorità, credibilità e , r u o ; e mettere in guardia dal- ! acquisizione di concrete e mi 

Un movimento di lotta pm ne provinciale e quella co 
teso e più incalzante e la mimale di Ti 

possibilità; sia la coalizione 
di centrosinistra che tutto
ra resiste alla Regione Pu
glia, strutturalmente incapa' 
ce di fronteggiare te emergen-
ze economiche e sociali del
la regione, contraria alla do
manda di rinnovamento 
espressa dalle masse e te
nace invece nella pratica di 
vecchi metodi di gestione del
la cosa pubblica. 

Questo è stato possibile so
lo per il livello nuovo di con
sapevolezza maturato dal mo
vimento di lotta, il quale, dal-
l'esverienza travagliata di 

le riemergenti tentazioni — :n j mediate conquiste m tal mo 
alcuni settori per esempio del- i do rendono pm agevole i! con
ia DC — di liquidare la « ver
tenza » ad una serie di ope
re pubbliche si esprime certa
mente una giusta preoccupa
zione. 

Ma intanto bisogna pur te
ner conto che il movimento 
di lotta è giunto nella pro
vincia — e sempre più deve 
crescere in tal senso — ad 
avere una sua capacità telet-
tira sia per combattere spre
chi che per avere invece quei 
finanziamenti pubblici capaci. 

questi anni ha capito come t rnettendo in moto una doman 
non basta una lotta per ot- \ d « ài consumi sociali, di ri 
tenere, secondo alcune preci-

è al tempo stesso, entro cer- > se priorità, determinati {man
ti limiti, un meccanismo di 
difesa della claste operaia — 
viene accettata solo perche 
sono stati fissati tempi di 
opere di edilizia economica 
e sociale ed infrastrutturah 
m perché c'è stato un forma
le impegno da parte del go-
fjtrno ragionale a provvede- l chtna pubblica, resa arrugt 

ziamenti, ma come sia indi
spensabile anche una lotta, 
per certi tersi più difficile e 
comunque più tenace, per far 
accelerare le progettazioni, le 
gare di appalto, la messa in 
funzione dei cantieri, facendo 
marciare insomma la mac-

spondere non solo ad esigen
ze fondamentali delle popola
zioni ma anche di concorrere 
ad una ripresa produttiva su 
basi nuove e ptù solide. 

Per intenderci, nasce pro
prio da questo rigore la for
te resistenza alla costruzione 
— che invece coloro, il cui 
chiodo fisso è la speculazione 
m non lo sviluppo, correbbe-

fronto sui punti qualificanti 
della w vertenza »: i quali so 
no stati riproposti nell'incon
tro con il governo e sui qua
li. se è vero che questo go
verno in crisi non potcìa da
re risposte di qualche valo
re. è anche vero che deve 1 
sciogliersi il nodo di wcire j 
dalla crisi con una nuora di
rezione politica. Che sia que- , 
sto oggi il problema essen- • 
siale lo si avverte m ogni ; 
punto del paese ore il lavo
ro è minacciato e la 
e a difendere e creare nuo 

ve possibilità di lai oro su 
una linea di profondi muta-

Taranto e che co
me costo ha anche di impe
dire che sulla base dt una 
derisione del Consiglio, bat
tendo le spinte speculata e. 
siano assegnati i suoli alle 
cooperative per mettere in 
movimento subito la costru
zione di ben M3 alloggi, già 
dotati di finanziamento pub 
bheo 

Questo significa anche fa 
re avanzare un nuovo rap
porto tra governo centrale. 
governo regionale ed Enti lo
cali per l'uso raptio delle ri
sorse. per mobilitare tutte le 
forze secondo una visione pro-

spinta ' arammata dello si iluppo di 
una regione, oggi attaccata 
nelle basi stesse del suo ap
parato produttuo. Significa 

menti nella struttura dell'ero- intornila, estendere i proces 
nomia. Ma una direzione pò- ' si messi in moto dal voto 
Ittica all'altezza della gravi
tà della crisi richiede il su
peramento della pregiudizia
le anticomunista, nuovi rap
porti tra le forze politiche, 
l'accelerazione dei processi di 
untficaztone politica tra l» 

del 15 giugno contro le ten
denze alla disgregazione ed 
allo sfascio, quale contribu
to concreto alla costruzione di 
una nuova direzione politica. 

Vito Consoli 

sizione dei materiali e dei 
prodotti finiti imm.igar.::n.v 
ti. per i quali ,'EGAM preten
de un deprezzamento secco 
di oltre un miliardo e n e / / o 
E scendendo p.u nel detta 
elio c'è da notare jbe l>er 
non tutti i 360 lavoratori (he 
dovrebbero essere licenziati i 
su un organico di 2 0i i dipen I 
denti secondo 'e propa > de'.- i 
l'EGAM sarebbe po.--?ibf.e et- • 
tuare misure d; p e n s i o n a m i I 
to am.cipv.o Solo 333 di es- ! 
?>i r.cadono ìnfntt. m 'Jiia fa- j 
scia di età compre.-a tra ì ' 
W e i fiO anni. ! 

E' evidente qund i . la pie I 
n i lemttim.tà d?ìle areoccu i 
paté voci ai allarme che s; | 
,>o/io levate in questi e .^ri i . ! 
in 5<*snjito a'.le noti/ie MI 11 I 
vicenda em-.-.-ii d i un s e c n I 
te incontro tra il 20»er.io ri- ' 
aiona e sic. u n o e la Federa 
zione sindacale .ìm'an.i. E' <. 
in nerico.o ano dei punti fon ' 
d-imentai: della ve.re.aza per j 
la rinascita dell'isola. 

L'insensibilità delle Parteci
pazioni Statali è un punto do
lente che ricorre troppo spe 
so nelle tormentate vicende 
della battaglia per lo sviiup 
poi ne u n n o qualcosa le 

> i 
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Violenza, droga, orge e 
stupri sono il ritratto or 
mai quotidiano del mondo 
giovanile che sforna ogni 
mattina la stampa sarda. 
I giornali. qiui-.i sempre 
i secondo la regola del t ce 
duo giornaii-ìno clic vuo 
le i fatti separati dai con-
menti, soprattutto quando 
si tratta di < ronaca nera 
o bianca che, come <i «n. 
fa parte dt pagine dove «e 
vietato fare politica »>. rie 
danno notizia senza inda
gare a fondo la psicologia 
dei protagonisti o la radi
ce sociale che ha fatto da 
matrice e da sfondo al fe
nomeno. Tutto al più si in
dulge ad un contenuto at
teggiamento di mdignazio 
ne nei confronti di questi 
ragazzi, ai r/it^lt evidente
mente la cattiva educazio 
ne familiare ha impedito 
di apprendere clic certe 
COÌC non si fanno... 

Eppure non sono man
ente. nella stessa stamoa 

sarda, indagini sul drwv-
na dell'occupazione gtoia-
mie. da quella generica a 
livella intellettuale: non 
sono mancate le tcstiiho-
manze delle migliata di di 
p'nmati r laureati senza 
posto, dei numerosi ragazzi 
di boraata emarginati da 
una scuola ancora di clas
se. dei disperati senza la-
i oro per t filiali e già piti 
che una avventura far tra
scorrere le lunahc giorna
te di ozio forzato senza ce
dere alla frustrazione o ci 
la tentazione del suictdio 
come ultimo tragico ri-
n. ed io. 

Come dunque non coglie
re lo stretto colleaamcnto 
tTi la situazione economi
ca e sociale e gli cpisod'. 
min '.duali o collcttiti, di 
intolleranza e di nbcllin 
ne alle redole del sistema'' 

Le citta sono duentatc 
iitcrn: inabitabili. Anche 
C'opliari e cosi. Le case 
<-o\o fortezze, aperte SO'.J 

al hombnrdamento consti-
miotico, alla persuasione 
virilità della TV. alle lu
singhe del e hfiicssL'rr « 
propagandato dai mezzi di 
comunicazione. Per i gin-
i ani e difficile irai are non 
solo un latori), ma perfino 
una sana attuila ricreati
la. Mancano i teatri e t 
campi da gioco- e chiaro 
che fioriscono i club equi-
loci, i fumo':! ritrovi dove 
}H)i la frustrazione si fa 
alienazione e la nota pro
duce violenza. 

Sia ben chiaro che non 
difendiamo certe manife
stazioni. soprattutto quan
do sfociano nella violenza 
indindualc. nel danno fi
sico alle persone, nel com
portamento delinquenzia
le: ma cosa fa il « siste
ma •>• per incanalare que
sta massa giovanile, che è 
la ricchezza dt domani, 
terso sbocchi sani e pro-
duttur 

SCONTI 
fino al 

• • • più 
a meno 


